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mane sta crescendo la doman-
da sulle isole come Sardegna e
Sicilia dove Gattinoni Travel
Network sta lavorando per po-
tenziare e garantire i collega-
menti aerei. La montagna ri-
chiesta, invece, è in Trentino e
Valle d’Aosta.

In Europa, nonostante
qualche incertezza per colle-
gamenti e regole, riscontrano
favore la Grecia e la Spagna. Il
lungo raggio e molte mete del
medio raggio sono difficili da
perseguire tra blocchi dei con-
fini e preoccupazioni dei clien-
ti per quarantene previste o
dubbie al rientro delle vacan-
ze.  
C. Doz.

modo rilevante». Come vuole
il trend consolidato su scala
nazionale, le vacanze scelte
hanno come sede prevalente-
mente il nostro Paese, con bu-
dget più limitati degli anni pre-
cedenti e dubbi soprattutto
causati dalla situazione d’in-
certezza sulle regole che le re-
gioni non applicano in manie-
ra uniforme.

I soggiorni balneari premia-
no innanzi tutto le destinazio-
ni raggiungibili autonoma-
mente in auto (anche aggiun-
gendo un tratto in traghetto)
come Liguria, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Campa-
nia, Calabria, Puglia, Sicilia e
Sardegna. Nelle ultime setti-

persone si sono rivolte alle
agenzie Gattinoni Mondo di
Vacanze e MyNetwork. «Ini-
zialmente – ricordano i re-
sponsabili - c’era la necessità di
capire come poter viaggiare,
bisogno di chiarezza relativa-
mente a protocolli, situazioni
di hotel, resort e compagnie
aeree. Ora ci si attiva su quanto
è definito, e ogni settimana le
prenotazioni aumentano in

coltà dei mesi scorsi. A rilevare
un marcato trend positivo nel-
le agenzie è Gattinoni Travel
Network, la società del gruppo
Gattinoni (fondatore/presi-
dente e sede centrale di Lecco)
che riunisce due network per
un totale di 1500 agenzie di
viaggio in tutta Italia.

È una tendenza incorag-
giante, quella rilevata da metà
giugno, considerato che molte

Gattinoni

Il gruppo lecchese

segnala un ritorno dei clienti 

che guardano soprattutto

alle vacanze marine 

 L’estate, alla fine, è
arrivata. E con essa anche la
voglia degli italiani di andare in
vacanza, nonostante – e forse a
maggior ragione per – le diffi-

«Budget più bassi 
ma si torna a viaggiare» 

Franco Gattinoni

in Italia, sta viaggiando su li-
velli produttivi minimali. Se
questa graduale ripresa do-
vesse consolidarsi nei prossi-
mi mesi – ha previsto Banzato
- potremmo pertanto ipotiz-
zare una chiusura dell’anno a
-15%, in linea con le previsioni
per l’Europa».

acciaio italiana, «si sta veden-
do un lieve recupero. Il fatto
che a giugno si sia registrato
un calo “solo” del 13% tenden-
ziale potremmo definirlo in-
coraggiante, dopo il -42,5% di
aprile e il -16,3% di maggio. E
non dimentichiamoci che l’ex
Ilva, il player più importante

zioni dei coils a caldo sono in
recupero. 

Si tratta di «anomalie che,
nonostante il processo di re-
gionalizzazione in corso, dan-
no l’impressione di essere
troppo forti per durare nel
tempo. Quindi a breve-medio
termine è attesa una correzio-
ne, anche se al momento non è
chiaro quale strada prende-
ranno i prezzi».

L’incontro online ha visto
proporre un sondaggio agli
operatori siderurgici. Il risul-
tato parla di previsioni stabili
per quanto riguarda il prezzo
del rottame, mentre potreb-
bero avere scostamenti più
consistenti le quotazioni di
tondo per cemento armato e
coils a caldo.

Convincente

«Credo che sia una previsione
convincente. Sul rottame po-
trebbe essere molto impor-
tante quello che succederà in
Germania ad agosto, e cioè se
ci saranno lievi aumenti o me-
no. Quanto ai prodotti finiti,
credo che sia pressoché inevi-
tabile la tendenza a un riequi-
librio dello spread tra materia
prima e prodotto finito», ha
detto nel proprio intervento
Alessandro Banzato, presi-
dente di Federacciai e Acciaie-
rie Venete.

Quanto alla produzione di
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Una fase di incertez-
za pesante e che rischia di du-
rare ancora a lungo. È la situa-
zione che sta vivendo il merca-
to dell’acciaio a livello non so-
lo nazionale, con anomalie tra
andamento dei prezzi delle
materie prime e dei prodotti
finiti, e tra l’andamento delle
quotazioni in Cina e nel resto
del modo.

Scostamenti

È quanto emerso dall’ultimo
webinar organizzato da Side-
rweb sul tema “Mercato &
dintorni”, che ha posto al cen-
tro della discussione la ripar-
tenza dopo il lockdown. 

«Le materie prime siderur-
giche – ha esordito Stefano
Ferrari, responsabile dell’Uf-
ficio studi Siderweb - riman-
gono relativamente care, in
special modo il minerale fer-
roso che ora ha superato i li-
velli di gennaio, tornando a
quelli dell’estate 2019. Anche
il rottame sta tenendo, con
oscillazioni di entità tutto
sommato contenuta». 

Sono i prodotti finiti, lunghi
e in particolar modo piani, ad
aver ceduto terreno. Per que-
sto, «i margini dei produttori
sono sotto pressione», in par-
ticolare in Europa e negli Stati
Uniti, mentre in Cina le quota-

Nel post Covid il mercato dell’acciaio sconta parecchie anomalie

Acciaio: la produzione riprende tono
Ma i margini si sono compressi 
Analisi di mercato. In recupero i valori produttivi: a giugno -13%, contro il -42% di aprile
A livello nazionale si scontano le difficoltà dell’Ilva, restano alti i prezzi delle materie prime

Dalla Duferco
le travi 
per il ponte
di Genova

L’acciaio come motore
per ripartire, prendendo come 
esempio il nuovo ponte di Geno-
va, dimostrazione di come «l’ac-
ciaio possa essere la colonna 
portante del nuovo modo di co-
struire le città: flessibile, soste-
nibile, resistente».

È di questo che si è parlato in
occasione del webinar “L’accia-
io per costruire le città, gettare 
ponti, creare reti”, organizzato 
da Siderweb in collaborazione 
con Guamari. 

Ad entrare nei dettagli della
progettazione e della costruzio-
ne del nuovo ponte per Genova è
stato Siro Dal Zotto, responsabi-
le produzione e area tecnica di 
Fincantieri Infrastructure.

Nei tempi stretti richiesti,
Fincantieri ha utilizzato le ri-
sorse interne del gruppo, rimo-
dernando gli impianti della ex 
Cordioli di Valeggio sul Mincio, 
con l’installazione di nuovi mac-
chinari dove sono state realizza-
te le parti saldate del ponte. Que-
ste componenti sono state poi 
trasportate nei siti Fincantieri 
di Castellamare di Stabia e di Se-
stri Ponente, dove sono state as-
semblate per la posa in opera.

 Duferco è il primo produtto-
re nazionale di travi, con una ca-
pacità di 950mila tonnellate 
l’anno, ha fornito quasi 500 delle
30mila tonnellate di acciaio im-
piegate nel ponte per Genova. 
L’acciaio, secondo Antonio Goz-
zi, Ceo di Duferco, «deve diven-
tare sempre più sostenibile. 
Quello ottenuto da forno elettri-
co è già la più grande macchina 
di economia circolare in Euro-
pa».  C. Doz. 

n «Sarà inevitabile 
un riequilibrio 
dello spread 
tra materia prima 
e prodotto finito»

enti locali ed il territorio che 
rappresentano, unite dallo stru-
mento giuridico del contratto di
rete. 

Green Alliance rappresenta
il primo esempio fattivo di eco-
nomia circolare su base regio-
nale: le dieci società che vi ade-
riscono gestiscono uno o più 
ambiti della filiera del servizio 
di igiene urbana e, insieme, 
hanno creato di fatto un primo 
ciclo integrato completo nella 
gestione ambientale che va dal-
la raccolta differenziata dei ri-
fiuti alla gestione di impianti 
per il loro recupero e la trasfor-
mazione della parte indifferen-
ziata in energia, dal servizio di 
pulizia strade, alla gestione di 
impianti di recupero delle terre
di spazzamento. 

spiega Domenico Salvadore, 
presidente di Silea – Il tema del-
l’ambiente costituisce un argo-
mento di assoluta centralità per
la nostra regione. Con Green Al-
liance potremo sviluppare si-
nergie progettuali e operative in
un’ottica di economia circolare 
e sostenibilità. La comune ma-
trice delle nostre aziende, socie-
tà pubbliche che sono espres-
sione degli enti territoriali e 
svolgono un servizio primario a
favore dei cittadini, e il patrimo-
nio di valori che condividiamo 
rappresentano altrettanti ele-
menti sui quali poter costruire 
un soggetto forte e autorevole».

Green Alliance - Servizi per
l’ambiente in Lombardia è una 
rete di imprese pubbliche con 
uno strettissimo legame con gli 

la rete altre nove aziende pub-
bliche, che danno vita ad un 
network che complessivamen-
te è espressione di 284 enti (283
Comuni e la Provincia di Monza
e Brianza), garantisce servizi 
per un territorio di più di tre mi-
lioni di abitanti, impegna oltre 
889 lavoratori ed ha un fattura-
to che supera i 290 milioni di 
euro. 

«Riteniamo Green Alliance
una grande opportunità strate-
gica per il territorio lombardo. –

che si occupano di ambiente. 
Nella sede di Confservizi Lom-
bardia - l’associazione che rap-
presenta le aziende dei servizi 
pubblici locali sul territorio re-
gionale lombardo e patrocina il 
progetto - è stato firmato il pat-
to di rappresentanza per la pro-
mozione e lo sviluppo della ge-
stione pubblica del servizio igie-
ne urbana Green Alliance - Ser-
vizi per l’ambiente in Lombar-
dia.

Oltre a Silea, fanno parte del-

Economia circolare

L’azienda di Valmadrera

è tra i fondatori

di Green Alliance

che riunisce 889 addetti 

Silea, l’azienda a capi-
tale pubblico che gestisce il ciclo
integrato dei rifiuti nell’intera 
provincia di Lecco, è tra i soci 
fondatori di Green Alliance, la 
prima rete di imprese tra le 
aziende pubbliche lombarde 

Silea in rete con otto società 
Progetti su riciclo e ambiente

Domenico Salvadore, Silea


